
 1 

  

 

 
appuntamento a Bari 

il 30 marzo 2016 

 info@luel.it 

+39 346 0017628 

051 240084 

 info@acquainfo.it 

+39 331 1079334 

   

Newsletter	
  L’HUB	
  	
  

SPECIALE	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
  	
   22	
  marzo	
  2016	
  
 

SPECIALE GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA 
 

Giornata	
  mondiale	
  dell’acqua	
  
“La Giornata mondiale dell'acqua (in inglese: World Water Day) è una ricorrenza 
istituita dalle Nazioni Unite nel 1992, prevista all'interno delle direttive dell'agenda 
21, risultato della conferenza di Rio. 
Cade regolarmente ogni 22 marzo. Le Nazioni Unite invitano le nazioni membri a 
dedicare questo giorno a espletare le raccomandazioni raggiunte con 
l'Assemblea generale e alla promozione di attività concrete all'interno dei loro 
Paesi. Con la coordinazione del dipartimento degli affari sociali ed economici 
delle Nazioni Unite, il giorno internazionale dell'acqua 2005 determinò l'inizio di una 
seconda decade internazionale delle Nazioni Unite dedicata all'azione per 
l'acqua. 
In aggiunta agli stati membri, una serie di organizzazioni non governative hanno 
utilizzato il giorno internazionale per l'acqua come un momento per sensibilizzare 
l'attenzione del pubblico sulla critica questione dell'acqua nella nostra era, con 
occhio di riguardo all'accesso all'acqua dolce e alla sostenibilità degli habitat 
acquatici. Ogni tre anni dal 1997, per esempio, il "Consiglio mondiale sull'acqua" 
ha coinvolto migliaia di persone nel World Water Forum durante la settimana in cui 
cadeva il giorno internazionale dell'acqua. Le agenzie promotrici e le 
organizzazioni non governative hanno messo in luce il fatto che un miliardo di 
persone non hanno accesso all'acqua pulita e la struttura patriarcale, dominante 
in certi Paesi, che determina la priorità nella fruizione dell'acqua disponibile.” 
(Fonte: Wikipedia) 
 
Bibliografia 

- "International Decade for Action, Water for Life, 2005-2015." Risoluzione ONU 
A/RES/58/217 del 9 febbraio 2004. 

- "Observance of World Day for Water" Risoluzione ONU A/RES/47/193 del 22 
dicembre 1992. 
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                                             A/RES/47/193 
                                             93rd plenary meeting 
                                             22 December 1992 
  
                   Observance of World Day for Water 
  
     The General Assembly, 
  
     Recalling the relevant provisions of chapter 18 of Agenda 21, adopted by 
the United Nations Conference on Environment and Development, 
  
     Considering that the extent to which water resource development 
contributes to economic productivity and social well-being is not widely 
appreciated, although all social and economic activities rely heavily on the 
supply and quality of fresh water, 
  
     Considering also that, as populations and economic activities grow, many 
countries are rapidly reaching conditions of water scarcity or facing limits 
to economic development, 
  
     Considering further that the promotion of water conservation and 
sustainable management requires public awareness at local, national, regional 
and international levels, 
  
     1.    Decides to declare 22 March of each year World Day for Water, to be 
observed starting in 1993, in conformity with the recommendations of the 
United Nations Conference on Environment and Development contained in chapter 
18 of Agenda 21; 
  
     2.    Invites States to devote the Day, as appropriate in the national 
context, to concrete activities such as the promotion of public awareness 
through the publication and diffusion of documentaries and the organization of 
conferences, round tables, seminars and expositions related to the 
conservation and development of water resources and the implementation of the 
recommendations of Agenda 21; 
  
     3.    Invites the Secretary-General to make recommendations on ways and 
means by which the United Nations Secretariat could, within existing resources 
and without prejudice to ongoing activities, assist countries in organizing 
their national activities for the observance of World Day for Water; 
  
     4.    Requests the Secretary-General to make the necessary arrangements 
in order to ensure the success of the observance of World Day for Water by the 
United Nations; 
  
     5.    Also requests the Secretary-General to focus observance of World 
Day for Water by the United Nations on a particular theme relating to the 
conservation of water resources; 
  
     6.    Recommends that the Commission on Sustainable Development, in the 
execution of its mandate, attach priority to the implementation of chapter 18 
of Agenda 21. 
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Risoluzioni	
  ONU	
  |	
  Le	
  dichiarazioni,	
   le	
  convenzioni	
  e	
   le	
  risoluzioni	
  delle	
  
Nazioni	
  Unite	
  

1.	
  Risoluzioni	
  Assemblea	
  Generale	
  delle	
  Nazioni	
  Unite	
  
• Piano d'azione Mar del Plata adottato dalla Conferenza sull'acqua delle Nazioni 
Unite (Mar della Plata, 1977) - Resolution n . 32/158 - 19 December 1977 
• Dichiarazione di Rio sull'ambiente e lo sviluppo sostenibile   (1992) 
• Risoluzione dell'Assemblea ONU A/RES/58/217 - 23 December 2003 "The 
International Decade for Action, Water for Life 2005-2015" 
•  Proposta di risoluzione ONU A/64/L.63/Rev.1 - 26 July 2010 (con traduzione "Il 
diritto umano all'acqua e ai servizi igienico-sanitari di base") 
• Risoluzione ONU A/RES/64/292 - 28 July 2010 "The human right to water and 
sanitation" 
• Risoluzione ONU A/RES/68/157 - 18 dicembre 2013  "The human right to safe 
drinking water and sanitation" 
• Risoluzione ONU A/RES/70/1 - 25 settembre 2015 - "Transforming our world: the 
2030 Agenda for Sustainable Development " 

2.	
  Risoluzioni	
  del	
  Consiglio	
  dei	
  diritti	
  umani	
  
• Commento Generale n. 15 (2002) del Comitato sui diritti economici, sociali e 
culturali sul diritto all'acqua (articoli 11 e 12 del Patto Internazionale sui diritti 
economici, sociali e culturali) 
• Risoluzioni del Consiglio n. 7/22 - 28 march 2008, n. 12/8 - 1 October 2009, n. 15 - 
24 settembre 2010 riguardanti "Diritti umani e accesso all'acqua potabile sicura ed 
ai servizi igienici"  
• Risoluzione del Consiglio n. 27/7- 2 october 2014 riguardante "Il diritto umano 
all'acqua potabile e ai servizi igienici" 

Official	
  Trailer:	
  World	
  Water	
  Day	
  2016	
  	
  
https://www.youtube.com/watch?v=gJhHUqwtnmY&feature=youtu.be 

 
Pubblicato il 09 feb 2016 
The power of water and jobs - transforming people’s lives. Half of all workers on 
Earth are employed in water-related sectors. Millions of them are unrecognized 
and unprotected. Better water, better jobs: World Water Day 2016. 
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SPECIALE SASSINORO 
 
L’esperienza di “Sassinoro Paese dell’Acqua”, oramai alla nona edizione, nasce 
grazie alla  ricchezza di sorgenti e fontane pubbliche presenti nel piccolo centro di 
Sassinoro, in provincia di Benevento. La necessità di tutelare un così grande 
patrimonio idrico e di diffondere i concetti della cura dell’ambiente porta  a 
organizzare un evento in occasione della giornata mondiale dell’acqua con il 
quale avviare un confronto sui temi della gestione, tutela e preservazione delle 
risorse idriche.  

 
L’obiettivo è sviluppare una 
“cultura dell’acqua” e costruire 
un periodico momento di 
confronto sull’importante e 
sensibile tema delle risorse 
idriche a livello nazionale. 
http://www.paesedellacqua.it/  
 
 
 
 
 

 
 
 
.     

news  

MTI-­‐2:	
   Acea	
   e	
   altre	
   utilities	
   ricorrono	
   al	
   Tar	
   contro	
   il	
   nuovo	
   metodo	
  
AEEGSI	
  
Acea ha depositato al Tar della Lombardia il ricorso contro le decisioni dell'AEEGSI 
che ha modificato il tasso di remunerazione per gli investimenti nel settore idrico. Il 
ricorso non è stato presentato solo da Acea ma anche da altre utilities italiane. 

Ddl	
  acqua	
  n.	
  2212:	
  aggiornamento	
  
Intanto continua l’iter del disegno di legge n. 2212 (il quale nella sua formulazione 
originale prevedeva un’Autorità nazionale di vigilanza sulle risorse idriche, nonché 
la definizione del metodo per la determinazione della tariffa del servizio idrico 
integrato in capo al Ministro dell'ambiente). 
Uno degli ultimi emendamenti presentati ha come obiettivo evidenziare in 
bolletta, dal 2017, le opere realizzate e le relative spese, la qualità dell'acqua e le 
perdite idriche. 
Il 9 marzo è stato inoltre pubblicato il Dossier n° 114 - Elementi di valutazione sulla 
qualità del testo (riportato nella sezione Approfondimenti) 
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L’EVENTO  

30	
  marzo	
  |	
  Industria	
  dei	
  servizi	
  a	
  rete:	
  sistema	
  idrico	
  e	
  distribuzione	
  gas	
  
Si terrà il 30 marzo a Bari, presso la sede di Confindustria, il prossimo evento del 
Road Show H2O 2015-2016.  
Si tratta di una tappa “doppia”, che terrà conto anche dell’evento parallelo CH4 
connesso al servizio gas. 

 

 
Il convegno, cui prenderanno parte istituzioni e aziende, approfondirà non solo le 
tematiche connesse al servizio idrico, e in particolare il tema qualità, ma anche il 
tema delle gare gas, dove si assiste alla pubblicazione dei primi bandi.  
Si parla molto della necessità di nuovi investimenti per il rilancio dello sviluppo 
economico nazionale, ci auguriamo che i servizi a rete acqua e gas possano dare 
un efficace contributo a questo percorso. 

Per scaricare il programma http://www.luel.it/news#news_56  
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Approfondimento DDL 2212 
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http://www.unwater.org/worldwaterday 
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Ancora	
  qualche	
  principio	
  generale	
  sulla	
  gestione	
  dell’acqua	
  	
  	
  	
  	
  
Di Andrea Cirelli 
 
World Water Day, il 22 marzo è il giorno mondiale dell’acqua. L’acqua è un 
elemento vitale ed è un fondamentale sostegno dell’ambiente, ma anche un 
elemento essenziale dello sviluppo della società. Il ciclo integrato dell’acqua e la 
gestione di questa fondamentale risorsa ha un profondo impatto sull’ecosistema, 
sull’economia dei servizi pubblici, ma anche sulla salute e sulla politica industriale 
di un territorio. La conoscenza di questi impatti è un elemento fondamentale per 
la qualità del processo e deve essere messa a disposizione di tutti gli interlocutori 
del sistema per perseguire un’attenta politica ambientale orientata alla 
sostenibilità. L’esigenza crescente è quella di prevedere un sistema di regolazione 
in grado di valorizzare sia i diritti degli utenti sia lo sviluppo delle gestioni per mezzo 
di un intervento istituzionale che vigili sulle situazioni di criticità, ma che nello stesso 
tempo semplifichi e innovi il sistema della governance per migliorare il 
posizionamento strategico e competitivo sul territorio nel servizio pubblico 
ambientale di gestione dell’acqua. La risoluzione delle molte criticità è da 
ricercare in un insieme di soluzioni a partire da una maggiore efficienza, una 
razionalizzazione delle risorse idriche, migliore distribuzione e riduzione delle 
perdite, maggiore consapevolezza e partecipazione da parte di tutti, l’impegno 
per garantire il diritto all’acqua, la condivisione di informazioni, la trasparenza e lo 
sviluppo di nuovi modi per procurarsi acqua anche attraverso il riutilizzo, il riciclo e 
la desalinizzazione. 
Si deve partire dalla conoscenza dei dati; forse non ne parliamo a sufficienza e 
forse non ne sappiamo a sufficienza. Conoscere i dati caratterizzanti il territorio al 
fine di individuare i flussi di rifiuti e le possibilità di gestione del sistema integrato 
deve essere un bene collettivo in quanto la conoscenza dei dati è elemento 
fondamentale necessario per lo sviluppo ambientalmente sostenibile dell’acqua. 
Non ci si deve accontentare di avere acqua se apriamo il rubinetto. Dobbiamo 
conoscere il sistema di gestione e l’assetto impiantistico e logistico di riferimento, 
con quadro dei flussi previsionali nel breve, medio periodo per ciascuna delle fasi 
del ciclo (captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura 
e di depurazione delle acque reflue). Chi amministra e chi gestisce il ciclo 
dell’acqua deve prendersi impegni seri su questi temi. 
Per fare crescere la consapevolezza del bene-acqua si deve fare crescere la 
partecipazione. Si tratta di una fase fondamentale di ascolto e di confronto. Tali 
obiettivi potranno essere raggiunti, tra l’altro, attraverso l’individuazione di indici di 
qualità per tutti i corpi idrici, il rispetto dei valori limite agli scarichi, l’individuazione 
di misure tese alla conservazione e al riutilizzo-riciclo delle risorse idriche, 
l’adeguamento dei sistemi di fognatura, collettamento e depurazione degli 
scarichi idrici, la tutela integrata degli aspetti qualitativi e quantitativi nell’ambito 
di ciascun bacino e soprattutto un adeguato sistema di controlli e di sanzioni. Da 
parte dei cittadini, nel contempo, deve crescer l’attenzione a questi temi. 
Ricordiamoci che l'acqua in natura è tra i principali costituenti degli ecosistemi ed 
è alla base di tutte le forme di vita conosciute, uomo compreso. Abbiamo bisogno 
di capire meglio tutte le categorie di acqua:Acque potabili.Tutte le acque 
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trattate o non trattate, destinate ad uso potabile, per la preparazione dei cibi e 
bevande o per altri usi domestici, a prescindere dalla loro origine, siano esse 
fornite tramite una rete di distribuzione, mediante cisterna in bottiglie o in 
contenitori.  
 
Acque reflue domestiche; Acque reflue provenienti da insediamenti di tipo 
residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e 
da attività domestiche.  
 
Acque reflue industriali; Qualsiasi tipo di acque reflue provenienti da edifici od 
installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzione di beni, differenti 
qualitativamente dalle acque reflue domestiche e da quelle meteoriche di 
dilavamento, intendendosi per tali anche quelle venute in contatto con sostanze 
o materiali, anche inquinanti, non connessi con le attività esercitate nello 
stabilimento.  
 
Acque reflue urbane. Miscuglio di acque reflue domestiche, di acque reflue 
industriali, e/o di quelle meteoriche di dilavamento convogliate in reti fognarie, 
anche separate, e provenienti da agglomerato.  
 
Acque sotterranee. Tutte le acque che si trovano sotto la superficie del suolo nella 
zona di saturazione e a contatto diretto con il suolo o il sottosuolo 
 
Acque superficiali. Sono le acque interne ad eccezione delle acque sotterranee, 
le acque di transizione e le acque costiere, tranne per quanto riguarda lo stato 
chimico, in relazione al quale sono incluse anche le acque territoriali.  
 
Il “ciclo di utilizzazione dell’acqua” è un sistema complesso che ha bisogno di una 
gestione integrata delle sue attività. La regolamentazione e la gestione sostenibile 
dei prelievi di risorse idriche, sia in termini di qualità che di quantità, rappresentano 
una questione prioritaria. In sintesi bisogna perseguire uno “sviluppo sostenibile” 
che comporti un approccio integrato e preventivo alle tematiche ambientali a cui 
si conformino i comportamenti di tutti i soggetti coinvolti: dalle amministrazioni 
pubbliche e dai gestori, ma anche i comportamenti di imprese, industrie e dei 
cittadini.  
 
 
   

  

 

 
 

 info@luel.it 

+39 346 0017628 

051 240084 

 info@acquainfo.it 

+39 331 1079334 

   
 


